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dall'introduzione 
 
L'applicazione della teoria del doppio legame all'ordinamento giuridico si è basata su un 
presupposto di fondo, e cioè che anche l'ordinamento, nel suo complesso, funzioni e sia 
analizzabile come sistema comunicativo. Si tratta di una concezione non certamente 
usuale e tanto meno tradizionale nelle discipline giuridiche. Occorreva pertanto guardare 
ad esse in modo nuovo, secondo una differente epistemologia. Ho ritenuto che questa 
epistemologia facesse parte di una mentalità in un certo senso ancora più generale, che 
ho definito come "mentalità interdisciplinare". Definite le coordinate di un terreno 
interdisciplinare che fungesse da ponte tra gli studi sul funzionamento mentale e 
l'ordinamento giuridico, ho iniziato a riconoscere e ad analizzare, sotto questa ottica, 
alcune analogie, parallelismi ed omologie strutturali tra sistema mente e sistema giuridico. 
Non può sorprendere che questo lavoro mi abbia portato a guardare in modo nuovo anche 
al sistema mente e ai fenomeni comunicativi che originariamente costituivano il punto di 
partenza per il confronto. Ne è scaturita una concezione della mente come sistema 
normativo, con le sue gerarchie, le sue zone di invalidità o di incongruenza, la sua 
distinzione tra valori, credenze, norme ed atti. Nell'indagare l'ordinamento giuridico come 
sistema normativo ho utilizzato l'ottica comunicazionale e sistemica nel cui ambito era 
sorta la teoria del doppio legame nella sua versione attuale fornita dalla PNL 
(programmazione neurolinguistica). Ho scelto la PNL come struttura di riferimento in 
quanto essa costituisce un meta-punto-di-vista nell'ambito degli studi sulla comunicazione, 
in grado, per sua natura, di ibridarsi in modo fecondo con nuovi punti-di-vista. E mia 
convinzione che essa costituisca lo strumento più aggiornato e flessibile nell'ambito dei 
modelli attualmente disponibili. Anzi, come dicevo, essa nasce proprio come meta-
modello.  
Di fatto, nei primi anni settanta Gregory Bateson propose a due ricercatori, Richard 
Bandler, matematico, e John Grinder, linguista, di analizzare e studiare il modo di lavorare 
di Milton Erickson, un terapeuta ed ipnotista di straordinaria creatività ed efficacia. Il lavoro 
di Erickson, documentato dalle sue numerose pubblicazioni, continuava a suscitare 
enorme interesse tra i medici, gli psichiatri e gli psicoterapeuti. 
 
Ma egli era già anziano e, quando fosse morto, nessuno sarebbe più stato in grado di 
emularlo, poiché ciò che realmente faceva nessuno l'aveva veramente capito. Questa fu la 
preoccupazione che stimolò Bateson a farsi promotore della ricerca svolta da Bandler e 
Grinder. Essi iniziarono con il filmare centinaia di sedute di Erickson e ad analizzarle 
fotogramma per fotogramma. Scoprirono così alcune invarianti, alcuni pattern tipici del 
comportamento di Erickson. Alcuni di questi pattern erano non verbali (Erickson, ad 
esempio, soleva rispecchiare qualche aspetto del comportamento del cliente, come la 
postura, la respirazione o i movimenti oculari), altri pattern erano verbali (come il ricalco 
del linguaggio del cliente, delle sue micrometafore, delle sue credenze). Attraverso questi 
pattern interattivi, ad esempio, Erickson si assicurava sin dall'inizio un intenso rapport con 
il cliente, cioè una relazione di intensa fiducia che accompagnava e facilitava poi tutto il 
lavoro terapeutico. In un tempo successivo Bandler e Grinder andarono a studiare nello 
stesso modo il comportamento effettivo di altri terapeuti di grandissima efficacia che 
utilizzavano tecniche e si basavano su teorie diverse da quelle di Erickson. 
Sorprendentemente essi scoprirono che anche questi terapeuti condividevano con 
Erickson alcune strutture comunicative comuni, sia nel comportamento verbale che in 
quello non verbale. Queste invarianti venivano così a spiegarne la comune efficacia. La 
"magia" aveva così rivelato la soggiacente "struttura". Ora la magia poteva essere messa 
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a disposizione di chi realmente interessato ad ottenerla, purché disposto ad imparare sino 
ad interionzzare completamente l'insieme delle scoperte che erano state compiute sulla 
comunicazione terapeutica e sulla comunicazione pruduttiva . Questa l'origine della PNL. 
La sua essenza è il modellamento, ovverossia lo studio sistematico, microanalitico e a 
differenti livelli del comportamento efficace. Dopo i terapeuti, cominciarono ad essere 
modellati altri comunicatori efficaci, come alcuni agenti diplomatici, negoziatori o uomini di 
affari che risultavano eccellenti nel loro settore. La ricerca si è poi estesa agli scienziati più 
creativi, agli artisti, agli sportivi. A differenza dell'ottica sistemica fino ad allora in auge, in 
base alla quale solo il comportamento esteriore poteva essere oggetto di indagine, la PNL 
cominciò sin da subito ad indagare le sovradeterminanti "interne" del comportamento, 
come i valori, le credenze e le rappresentazioni mentali. 
 


